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Appendice I – Rassegna normativa 
 
  



 
  



La rassegna contiene una ricognizione dettagliata e aggiornata al 2020 delle diposizioni normative 
volte a promuovere le pari opportunità di genere o a ridurre le diseguaglianze di genere. La 
rassegna include anche una sezione specifica dedicata alle disposizioni normative, sempre inerenti 
alla parità di genere e le cui conseguenze hanno un'efficacia limitata nel tempo, introdotte dalla 
legislazione italiana nel corso del 2020 per contrastare l'emergenza pandemica da Covid-19. 

Le singole disposizioni sono organizzate per ambito di intervento; per ogni atto viene riportata una 
breve descrizione dei principali contenuti, la modalità di intervento e la tipologia di effetti sul 
bilancio dello Stato. Per le categorie utilizzate si rimanda alla tabella sottostante. 

Una versione più approfondita, contente note informative, collegamenti ipertestuali alla Gazzetta 
Ufficiale e una disamina della legislazione europea in materia è disponibile in formato elaborabile 
all’indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Attivit--i/Rendiconto/Bilancio-di-genere/. 

Classificazione delle politiche di genere 

 
 
Ambito di intervento 
 
Le politiche di genere sono classificate secondo 
i principali settori in cui si è intervenuto 
all'interno della società. È stata aggiunta anche 
la voce "Modalità per integrare le politiche di 
genere nell’azione pubblica (gender 
mainstreaming)" considerato uno specifico 
ambito delle politiche di genere e non una 
modalità di intervento 

Il contrasto alla violenza di genere 

Il mercato del lavoro 

Istruzione e Interventi contro gli Stereotipi di genere 

La conciliazione tra vita privata e vita 
professionale 

La parità nei rapporti civili 

La partecipazione ai processi decisionali 
economici, politici e amministrativi 

La tutela del lavoro, previdenza e assistenza 

la tutela e il sostegno della maternità 

Modalità per integrare le politiche di genere nell’azione 
pubblica (gender mainstreaming) 

Salute, stile di vita e sicurezza 

Modalità di intervento 
 

Le politiche di genere sono distinte secondo le 
modalità di intervento, il quale può essere 
espletato tramite un atto di tutela o di 
garanzia contro le discriminazioni o volto a 
sancire la parità di condizioni o di trattamento. 
Oppure tramite un'azione positiva che ha 
l'obiettivo di superare una situazione di 
disparità sostanziale della donna. In questo 
caso l'intervento cerca di sostenere la donna 
nell'entrare in settori in cui è sotto-
rappresentata anche in assenza di una barriera 
o impedimento formale alla sua presenza 

 
 
 
Azione positiva 

 
 
 
Tutela e atti di garanzia 

Regolamentazione / Spesa / Agevolazioni 
fiscali / Agevolazioni contributive 
 

L'attuazione dell'intervento può avere effetti 
per il bilancio pubblico tramite l'erogazione di 
una spesa e tramite minori entrate dovute a 
un'agevolazione fiscale o un'agevolazione 
contributiva. Oppure può non avere effetti 
del bilancio poiché si tratta di 
regolamentazione. 

Agevolazioni fiscali 

 
Regolamentazione 

Interventi di spesa 

Agevolazioni contributive 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Attivit--i/Rendiconto/Bilancio-di-genere/


Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge 75/1958 

(Legge Merlin)

Abolizione della regolamentazione della

prostituzione e lotta contro lo sfruttamento

della prostituzione altrui attraverso la chiusura

delle case adibite a ciò e la previsione di istituti

di rieducazione (fu prevista anche una spesa

per il rimpatrio delle ragazze minorenni).

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 66/1996

La violenza sessuale, già prevista dal codice

penale come delitto contro la morale, viene

inserita come delitto contro la persona.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 269/1998

Vengono introdotte delle norme contro la

pornografia, lo sfruttamento della

prostituzione e il turismo sessuale tramite una

modifica del codice penale.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 286/1998 
Viene previsto il permesso di soggiorno

speciale per le vittime della tratta di persone.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 154/2001

La norma apporta modifiche al codice di

procedura penale per migliorare il contrasto

alla violenza nelle relazioni familiari e alla

violenza domestica (misure cautelari di

allontanamento dalla casa familiare e ordini di

protezione contro gli abusi familiari).

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 228/2003

Sono previsti interventi contro la tratta di

persone sia tramite la modifica del codice di

procedura penale che attraverso l'istituzione

del Fondo per le misure anti tratta, programmi

di assistenza e di integrazione sociale in favore

delle vittime.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 7/2006

La norma dispone una serie di interventi

contro la mutilazione genitale femminile di

carattere socio/culturale e sanitario

(integrazione con apposito numero verde,

impiego di interpreti e formazione agli

operatori sanitari).

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 38/2009

Modifiche al codice penale con l'introduzione

del reato di atti persecutori (stalking) e

istituzione di un numero telefonico di pubblica

utilità per le vittime di violenza.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 77/2013

Viene ratificata la Convenzione del Consiglio

d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la

violenza nei confronti delle donne e la violenza

domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011 e

sottoscritta dall'Italia il 27 settembre 2012.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Ambito di intervento: Il contrasto alla violenza di genere/1



      

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Decreto-legge  

93/2013

Viene predisposto il piano d’azione

straordinario contro la violenza sessuale e di

genere. In particolate per il contrasto al

femminicidio e il finanziamento dei Centri

antiviolenza.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Decreto-legge 

80/2015, art. 24, 

commi 1 e 2

L'articolo 24 della norma interviene in tema di

violenza di genere con la previsione del

congedo per le lavoratrici vittime di violenza di

genere per un massimo di 3 mesi, purchè sia

inserita all'interno di un percorso di

protezione, certificati dai servizi sociali del

comune di residenza o dai centri antiviolenza o

dalle case rifugio.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 124/2015, 

art. 14, comma 6

La dipendente vittima di violenza di genere

inserita in specifici percorsi di protezione,

debitamente certificati dai servizi sociali del

comune di residenza, può presentare domanda

di trasferimento ad altra amministrazione

pubblica ubicata in un comune diverso da

quello di residenza, previa comunicazione

all'amministrazione di appartenenza (c.d.

"Riforma Madia").

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione

Legge di stabilità 

208/2015 (2016) 

art. 1, comma 205

La disposizione istituisce nelle aziende

sanitarie e ospedaliere un percorso di

protezione denominato "Percorso di tutela

delle vittime di violenza" per tutelare le

persone vulnerabili vittime della altrui violenza, 

con particolare riferimento alle vittime di

violenza sessuale, maltrattamenti o atti

persecutori (stalking).

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione

Legge 122/2016, 

art. 11

Viene istituito il diritto all'indennizzo in favore

delle vittime di reati intenzionali violenti, tra

cui anche le vittime di violenza sessuale, in

attuazione della direttiva 2004/80/CE. La

norma generale disciplina un indennizzo

destinato a chi è vittima di un reato doloso

commesso con violenza alla persona, al fine di

rimborsare le spese mediche e assistenziali.

Nei casi di violenza sessuale l'indennizzo è

comunque elargito anche in assenza di spese

mediche e assistenziali.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: Il contrasto alla violenza di genere/2



Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 

1163

Per la predisposizione e l'attuazione del terzo

Piano di azione da adottare in ottemperanza

della risoluzione n. 1325 del 2000 del Consiglio

di sicurezza delle Nazioni Unite (S/RES/1325)

sulle donne, la pace e la sicurezza e delle

risoluzioni seguenti si prevede la spesa di 1

milione di euro per ciascun anno dal 2017 al

2020. (A modifica del comma 350 della Legge

11 dicembre 2016, n. 232).

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Decreto del 

presidente del 

consiglio dei 

ministri 24 

novembre 2017 

Le linee guida, previste dalla legge di Stabilità

208/2015 (2016) Art. 1 comma 790, tracciano

un percorso per le donne che subiscono

qualsiasi forma di violenza di genere affinché

sia garantita loro un’adeguata e tempestiva

presa in carico, dal triage fino

all’accompagnamento e/o orientamento, se

consenzienti, ai servizi pubblici e privati

dedicati presenti sul territorio.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 217

La disposizione prevede l’estensione alle

lavoratrici domestiche del congedo

indennizzato per le donne vittime di violenza di

genere concesso ai sensi dell’articolo 24 del

decreto legislativo n. 80 del 15 giugno 2015. 

Il congedo spetta per un periodo massimo di 3

mesi equivalenti a 90 giornate di prevista

attività lavorativa.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 218

La disposizione interviene a rafforzare la tutela 

dei lavoratori che agiscano in giudizio per la

dichiarazione delle discriminazioni delle

molestie sui luoghi di lavoro; il licenziamento

ritorsivo o discriminatorio del soggetto

denunciante è nullo. Inoltre si prevede

l'impegno dei datori di lavoro ad assicurare

condizioni di lavoro tali da garantire l’integrità

fisica e morale e la dignità dei lavoratori,

anche concordando con le organizzazioni

sindacali dei lavoratori le iniziative, di natura

informativa e formativa, più opportune al fine

di prevenire il fenomeno delle molestie

sessuali nei luoghi di lavoro.

Azione 

positiva 
Regolamentazione

Ambito di intervento: Il contrasto alla violenza di genere/3



 
 
 

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 220

Alle cooperative sociali che assumono a

tempo determinato donne vittime di violenza

di genere è attribuito per un limite massimo di

36 mesi un contributo a titolo di sgravio delle

aliquote per l'assicurazione obbligatoria

previdenziale e assistenziale.

Tutela e atti 

di garanzia
Agevolazioni contributive

Legge 4/2018, art. 

11

La dotazione del "Fondo di rotazione per la

solidarietà alle vittime dei reati di tipo

mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e

dei reati intenzionali violenti nonchè agli orfani

per crimini domestici" è incrementata di 2

milioni di euro annui a decorrere dall'anno

2017 per l'erogazione di borse di studio in

favore degli orfani per crimini domestici e al

finanziamento di iniziative di orientamento, di

formazione e di sostegno per l'inserimento dei

medesimi nell’attività lavorativa. Almeno il 70

per cento di tale somma è destinato agli

interventi in favore dei minori; la quota

restante è destinata, ove ne ricorrano i

presupposti, agli interventi in favore dei

soggetti maggiorenni economicamente non

autosufficienti.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 69/2019

Il provvedimento ha come obiettivo quello di

garantire una maggiore tutela alle vittime di

violenza domestica e di genere, assicurando la

tempestività dell’adozione degli interventi

cautelari o di prevenzione e preservando

l’incolumità delle vittime (c.d. "Codice rosso").

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, commi 348-

352

È previsto l'obbligo di esposizione di un

cartello recante il numero verde di pubblica

utilità per il sostegno alle vittime di violenza e

di stalking, nei locali delle amministrazioni

pubbliche dove si erogano servizi diretti

all'utenza, negli esercizi pubblici, nelle unità

sanitarie locali e nelle farmacie. Con decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri, da

adottare entro novanta giorni, su proposta del

Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle

finanze e con il Ministro dell'interno, previa

intesa in sede di Conferenza unificata, sono

definiti i modelli dei cartelli, i relativi contenuti,

le lingue utilizzate, nonché le modalità e le

tempistiche di esposizione. Ai fini

dell'attuazione delle disposizioni la dotazione

del Fondo per le politiche relative ai diritti e

alle pari opportunità è incrementato di 0,1

milioni di euro per l'anno 2020.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: Il contrasto alla violenza di genere/4



Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, comma 353

Si incrementa di 4 milioni di euro, per ciascuno

degli anni 2020, 2021 e 2022, il Fondo per le

Pari opportunità, al fine di finanziare il Piano

d'azione straordinario contro la violenza

sessuale e di genere. 

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, commi 486-

489

Per il triennio 2020-2022, i crediti vantati dallo

Stato, istituti previdenziali o assicurativi

pubblici, nei confronti degli autori di

femminicidio non sono imputabili ai beni

ereditari trasmessi ai figli minori, ovvero

maggiorenni non economicamente

autosufficienti.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, comma 862

Viene incrementata di 1 milione di euro per il

2020 la dotazione del "Fondo di rotazione per

la solidarietà alle vittime dei reati di tipo

mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e

dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani 

per crimini domestici" per il sostegno

economico agli orfani per crimini domestici e

alle famiglie affidatarie.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

18/2020, art. 18-

bis come 

modificato in 

sede di 

conversione dalla 

legge n. 27/2020

In considerazione delle esigenze straordinarie

ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-

19 e delle norme di contenimento ad essa

collegate, è autorizzata per l'anno 2020

l'ulteriore spesa di 3 milioni di euro in favore

delle case rifugio pubbliche e private esistenti

su tutto il territorio nazionale al fine di

sostenere l'emersione del fenomeno della

violenza domestica e di garantire un'adeguata

protezione alle vittime.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

34/2020, art. 18-

bis come 

modificato in 

sede di 

conversione dalla 

legge n. 77/2020

In considerazione delle esigenze straordinarie

e urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-

19, delle norme di contenimento e della

riduzione dei servizi a essa collegate, il Fondo

di rotazione per la solidarietà alle vittime dei

reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive,

dell'usura e dei reati intenzionali violenti

nonchè agli orfani per crimini domestici, è

incrementato di 3 milioni di euro per l'anno

2020. Per l'anno 2020, nell'ambito delle risorse

stanziate e nei limiti delle stesse, deve essere

assicurato un maggiore ristoro alle vittime dei

reati di violenza sessuale e di omicidio

commesso contro il coniuge, anche

legalmente separato, o contro il partner o l'ex

partner.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: Il contrasto alla violenza di genere/5



   
 
 

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Decreto legge n. 

104/2020, art. 26 

bis, come 

modificato in 

sede di 

conversione dalla 

legge n. 126/2020

E' incrementato di un milione di euro, a partire

dal 2020, il Fondo per le politiche relative ai

diritti e alle pari opportunità da destinare

esclusivamente per l'istituzione e il

potenziamento dei centri di riabilitazione per

uomini maltrattanti.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

34/2020, art. 105-

bis

Al fine di contenere i gravi effetti economici,

derivanti dall'emergenza epidemiologica da

COVID-19, in particolare per quanto concerne

le donne in condizione di maggiore

vulnerabilità, nonché di favorire, attraverso

l'indipendenza economica, percorsi di

autonomia e di emancipazione delle donne

vittime di violenza in condizione di povertà, il

"Fondo per le politiche della famiglia", è

incrementato di 3 milioni di euro per l'anno

2020.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

104/2020, art. 38 

bis, come 

modificato in 

sede di 

conversione dalla 

legge n. 126/2020

Il "Fondo per le politiche della famiglia" è

incrementato di 4 milioni di euro a decorrere

dal 2020, allo scopo di finanziare politiche per

la prevenzione e il contrasto della violenza per

motivi legati all'orientamento sessuale e

all'identità di genere e per il sostegno delle

vittime.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 27

Al fine di garantire e implementare la presenza

negli istituti penitenziari di professionalità

psicologiche esperte per il trattamento

intensificato cognitivo-comportamentale nei

confronti degli autori di reati contro le donne

e per la prevenzione della recidiva, è

autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 28

Al fine di contenere i gravi effetti economici,

derivanti dall'emergenza epidemiologica da

COVID-19, in particolare per quanto concerne

le donne in condizione di maggiore

vulnerabilità, nonché di favorire, attraverso

l'indipendenza economica, percorsi di

autonomia e di emancipazione delle donne

vittime di violenza in condizione di povertà

(art. 105-bis del decreto-legge n. 34/2020), il

"Fondo per le politiche della famiglia" è

incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2021 e 2022.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: Il contrasto alla violenza di genere/6



 
 

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 

1134-1139

Al fine di garantire le attività di promozione

della libertà femminile e di genere e le attività

di prevenzione e contrasto delle forme di

violenza e discriminazione fondate sul genere,

sull'orientamento sessuale, sull'identità di

genere e sulla disabilità è istituito il "Fondo

contro le discriminazioni e la violenza di

genere", con una dotazione di 2 milioni di euro

annui per ciascuno degli anni 2021, 2022 e

2023. Le risorse sono destinate alla

associazioni del Terzo settore

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 215/1992

Istituzione Fondo nazionale per lo sviluppo

dell’imprenditoria femminile presso il

Ministero dell’Industria. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Decreto 

Legislativo 5/2010

La norma è di recepimento della direttiva

2006/54/CE sulle pari opportunità e parità di

trattamento nell'occupazione lavorativa e

nell'impiego. Concretamente va a integrare il

Codice delle Pari Opportunità (decreto

legislativo 11 aprile 2006, n. 198) e il Testo

unico in materia di tutela e sostegno della

maternità e della paternità (decreto legislativo

26 marzo 2001, n. 151) nel contrasto alle

discriminazioni.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 92/2012, 

art.4, commi 8-11 

Assunzioni agevolate. La norma introduce

incentivi contributivi per l'assunzione di donne

di qualsiasi età, prive di un impiego

regolarmente retribuito da almeno sei mesi,

residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti

nell'ambito dei fondi strutturali dell'Unione

europea e nelle aree territoriali ove sarà

possibile stipulare contratti di inserimento

lavorativo e di donne di qualsiasi età prive di

un impiego regolarmente retribuito da almeno

ventiquattro mesi, ovunque residenti. Vengono 

ridotti del 50 per cento i contributi a carico del

datore di lavoro.

Azione 

positiva 
Agevolazioni contributive

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, commi 504-

506

È prevista la concessione di mutui a tasso zero

in favore di iniziative finalizzate allo sviluppo o

al consolidamento di aziende agricole

condotte da imprenditrici agricole, attraverso

investimenti nel settore agricolo e in quello

della trasformazione e commercializzazione di

prodotti agricoli. Con decreto del Ministro

delle politiche agricole alimentari e forestali, di 

natura non regolamentare, d'intesa con la

Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, da adottare entro

sessanta giorni, sono definiti i criteri e le

modalità per la concessione di mutui.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Ambito di intervento: Il mercato del lavoro/1

Ambito di intervento: Il contrasto alla violenza di genere/7



 

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Decreto legge n. 

104/2020, art. 22 

come modificato 

in sede di 

conversione dalla 

legge n. 126/2020

E' istituito nello stato di previsione del

Ministero dell'economia e delle finanze, per il

successivo trasferimento al bilancio autonomo 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, un

Fondo denominato "Fondo per la formazione

personale delle casalinghe e dei casalinghi",

con una dotazione di 3 milioni di euro annui a

decorrere dall'anno 2020, finalizzato alla

promozione della formazione personale e

all'incremento delle opportunità culturali e

partecipative, anche in collaborazione con enti

pubblici e privati, delle donne che svolgono

attività prestate nell'ambito domestico, senza

vincolo di subordinazione e a titolo gratuito,

finalizzate alla cura delle persone e

dell'ambiente domestico, iscritte

all'Assicurazione obbligatoria. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 16-

19

Per le assunzioni di donne lavoratrici

effettuate nel biennio 2021-2022 l'esonero

contributivo è riconosciuto nella misura del

100 per cento nel limite massimo di importo

pari a 6.000 euro annui.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 97-

103

E' istituito il "Fondo a sostegno dell'impresa

femminile" per la promozione e il sostegno

dell'avvio e del rafforzamento

dell'imprenditoria femminile, la diffusione dei

valori dell'imprenditorialità e del lavoro tra la

popolazione femminile e per massimizzare il

contributo quantitativo e qualitativo delle

donne allo sviluppo economico e sociale del

Paese.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 104-

106

E' istituito, presso il Ministero dello sviluppo

economico, il Comitato impresa donna, con il

compito di: contribuire ad attualizzare le linee

di indirizzo per l'utilizzo delle risorse del

"Fondo a sostegno dell'impresa femminile";

condurre analisi economiche, statistiche e

giuridiche relative alla questione femminile

nell'impresa; formulare raccomandazioni

relativamente allo stato della legislazione e

dell'azione amministrativa, nazionale e

regionale, in materia di imprenditorialità

femminile e in generale sui temi della presenza

femminile nell'impresa e nell'economia;

contribuire alla redazione della relazione

annuale alle Camere sull'attività svolta e sulle

possibili misure da adottare per risolvere i

problemi relativi alla partecipazione della

popolazione femminile alla vita economica e

imprenditoriale del Paese.

Azione 

positiva
Regolamentazione

Ambito di intervento: Il mercato del lavoro/2



 

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 107-

108

Al Fondo di sostegno al venture capital (art. 1,

comma 209, legge n. 145/2018), sono

assegnate risorse aggiuntive pari a 3 milioni di

euro per l'anno 2021 finalizzate a sostenere

investimenti nel capitale di rischio per progetti

di imprenditoria femminile a elevata

innovazione ovvero a contenuto di

innovazione tecnologica, che prevedono il

rientro dell'investimento iniziale

esclusivamente nel lungo periodo, realizzati

entro i confini del territorio nazionale da

società il cui capitale è detenuto in

maggioranza da donne.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 255

A decorrere dall'anno 2021 è autorizzata la

spesa annua di 800.000 euro a favore dell'Ente

nazionale per il microcredito per le attività

istituzionali finalizzate alla concessione di

finanziamenti per l'avvio o l'esercizio di

attività di lavoro autonomo o di microimpresa,

con particolare riferimento alla promozione e

al rafforzamento della microimprenditoria

femminile.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 276-

277

E' istituito il Fondo per il sostegno della parità

salariale di genere, con una dotazione di 2

milioni di euro annui a decorrere dall'anno

2022, destinato alla copertura finanziaria di

interventi finalizzati al sostegno e al

riconoscimento del valore sociale ed

economico della parità salariale di genere e

delle pari opportunità sui luoghi di lavoro.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge 107/2015, 

art. 1, comma 16

Nei Piani di formazione triennali delle scuole di

ogni ordine e grado, devono essere promossi

l'educazione alla parità tra i sessi, la

prevenzione della violenza di genere e di tutte

le discriminazioni (norma relativa alla c.d.

“Buona Scuola”).

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019 (2020) 

art. 1, comma 354

È previsto l'incremento del Fondo per il

finanziamento ordinario delle università di 1

milione di euro a decorrere dal 2020 al fine di

promuovere l'inserimento, nell'offerta

formativa delle università, di corsi di studi di

genere.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 1044/1971

La norma prevede, all'interno delle politiche

per la famiglia, l'istituzione di asili-nido

pubblici. I contributi per la realizzazione sono

assegnati ai Comuni, tramite le Regioni.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Ambito di intervento: Istruzione e Interventi contro gli Stereotipi di genere

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/1

Ambito di intervento: Il mercato del lavoro/3



  
 
 

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge 125/1991

La legge introduce le azioni positive, misure

volte ad eliminare le disparità che di fatto

sfavoriscono le donne nell’accesso al lavoro,

nella formazione e nei percorsi di carriera.

Mirano a promuovere l’inserimento delle

donne nei settori professionali in cui sono

sottorappresentate, a favorire l’equilibrio tra

responsabilità familiare e professionale. Viene

definito anche il concetto di discriminazione

indiretta e vengono istituiti i Consiglieri di

parità e il Comitato nazionale di Parità.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 53/2000

La legge promuove la conciliazione tra la vita

lavorativa e la vita familiare in maniera

complessiva. Tra gli interventi introdotti si

annoverano: il congedo del padre non

alternativo alla madre, il congedo per la

formazione, potenziamento del sostegno ai

genitori di figli con disabilità grave, astensione

facoltativa durante i primi 8 anni di vita del

bambino.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge  342/2000, 

art. 30 

La norma concede la deduzione dei contributi

per addetti ai servizi domestici e familiari per i

contribuenti (diretto interessato o familiari

fiscalmente a carico). Deduzione dal reddito

fino a 1.549,37 euro sui contributi previdenziali 

e assistenziali.

Azione 

positiva 
Agevolazioni fiscali

Decreto 

Legislativo 

151/2001

Il provvedimento riordina e sistematizza la

materia e le norme vigenti in tema di salute

della lavoratrice, di congedi di maternità,

paternità e parentali, di riposi e permessi, di

assistenza ai figli malati, di lavoro stagionale e

temporaneo, a domicilio e domestico. Inoltre

interviene anche sulle norme di cui

usufruiscono le lavoratrici autonome e le

libere professioniste.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 311/2004, 

(2005), art. 1, 

comma 349

La norma concede una deduzione dal reddito

complessivo, fino ad un massimo di 1.820

euro, delle spese documentate sostenute dal

contribuente per gli addetti alla propria

assistenza personale nei casi di non

autosufficienza nel compimento degli atti della 

vita quotidiana. La misura viene modificata in

una detrazione dalla Legge di bilancio

296/2006, art. 1, comma 319.

Azione 

positiva 
Agevolazioni fiscali

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/2



                       

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

266/2005, art. 1, 

comma 335

La norma concede per l'anno d'imposta 2005

una detrazione pari al 19 per cento per le

spese relative al pagamento delle rette degli

asili nido. L'art. 2, comma 6, della legge

203/2008 ha ripreso l'intervento di detrazione

fiscale per l'anno d'imposta 2008 e reso

permanente.

Azione 

positiva 
Agevolazioni fiscali

Legge finanziaria 

296/2006

Viene sviluppato il sistema territoriale dei

servizi socioeducativi. In particolare gli asili

nido, i servizi integrativi e diversificati per

modalità strutturali, di accesso, di frequenza e

di funzionamento, e i servizi innovativi nei

luoghi di lavoro, presso le famiglie e presso i

caseggiati (rifinanziato con Legge di stabilità

190/2014, art.1, comma 131, Fondo Famiglia).

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 203/2008, 

art. 2, comma 6

La norma riprende l'intervento di detrazione

fiscale pari al 19 per cento per le spese relative 

al pagamento delle rette degli asili nido,

introdotto dalla legge di bilancio 266/2005 e lo

rende permanente.

Azione 

positiva 
Agevolazioni fiscali

Decreto legge 

n.78/2009, 22-ter, 

comma 3

Viene istituito il "Fondo strategico per il Paese

a sostegno dell'economia reale" presso la

Presidenza del Consiglio dei Ministri per

interventi dedicati a politiche sociali e familiari

con particolare attenzione alla non

autosufficienza e all'esigenza di conciliazione

tra vita lavorativa e vita familiare delle

lavoratrici. Le risorse derivano dai risparmi

dovuti all’innalzamento dell’età pensionabile. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 92/2012, 

art. 4, comma 24, 

lettera a)

Viene istituito il congedo di paternità

obbligatorio in via sperimentale per il triennio

2013-2015. La legge prevede l'introduzione di

un giorno di congedo obbligatorio e 2 giorni di

congedo facoltativo (questi ultimi sono

sostitutivi rispetto ai giorni totali a

disposizione della madre).

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/3



       

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge 92/2012, 

art. 4, comma 24, 

lettera b)

Per il periodo 2013-2015 è concesso alla

madre lavoratrice, al termine del periodo di

congedo di maternità, per gli undici mesi

successivi e in alternativa al congedo

parentale, la corresponsione di voucher per

l'acquisto di servizi di baby-sitting o per fare

fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi

per l'infanzia o dei servizi privati accreditati, da

richiedere al datore di lavoro. 

Tale misura è stata prorogata per il 2016

dall'articolo 1, comma 282, della legge di

stabilità 208/2015 e per il biennio 2017-2018

dall'art. 1, comma 356 legge di bilancio

232/2016, con un aumento delle risorse a

disposizione.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Decreto legge 

80/2015

L'intero decreto interviene in norme che

riguardano la conciliazione dei tempi di vita e

di lavoro, la genitorialità dei lavoratori e la

tutela della maternità.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Decreto legge 

80/2015, art. 25

L'articolo 25 prevede delle agevolazioni

contributive per le imprese per l’inserimento di

misure per la conciliazione tra vita privata e

vita professionale nella contrattazione di

secondo livello.

Azione 

positiva 
Agevolazioni contributive

Decreto legge 

81/2015, art. 8, 

comma 7

La norma riconosce al lavoratore la possibilità,

per una sola volta, di chiedere al posto del

congedo parentale la trasformazione del

rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto

a tempo parziale, purché la riduzione d'orario

non superi il 50 per cento di quello previsto.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 124/2015, 

art. 14, comma 1

La norma dispone che le Amministrazioni

Pubbliche devono adottare le misure

organizzative per l'attuazione del telelavoro

secondo obiettivi fissati annualmente e la

sperimentazione, anche al fine di tutelare le

cure parentali, di nuove modalità di

svolgimento della prestazione lavorativa sia

dal punto di vista del tempo che del luogo (c.d.

Smart Working ). Il questo caso l'obiettivo è

che almeno il 10 per cento dei dipendenti

possa avvalersi di tali modalità di lavoro (c.d.

"Riforma Madia").

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/4



    

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di stabilità 

208/2015, art. 1, 

comma 282

La norma proroga per il 2016 la

corresponsione di voucher per l'acquisto di

servizi di baby-sitting , o per fare fronte agli

oneri della rete pubblica dei servizi per

l'infanzia o dei servizi privati accreditati, da

richiedere al datore di lavoro come introdotto

dalla Legge 92/2012, art. 4, c. 24, lettera b).

L'intervento è concesso alla madre lavoratrice, 

al termine del periodo di congedo di

maternità, per gli undici mesi successivi e in

alternativa al congedo parentale.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di stabilità 

208/2015, (2016) 

art. 1, comma 205

Il congedo di paternità, già disciplinato dalla

Legge 92/2012, viene previsto anche per il

2016 ed esteso di un giorno il congedo

obbligatorio, portando sostanzialmente il

numero di giorni obbligatori a due mentre il

numero dei giorni di congedo facoltativo

rimane pari a due (questi ultimi sostitutivi

rispetto ai giorni di cui usufruisce in totale la

madre).

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

232/2016, (2017) 

art. 1, comma 356

La norma proroga per il 2017, con aumento

delle risorse a disposizione, la corresponsione

di voucher per l'acquisto di servizi di baby-

sitting , o per fare fronte agli oneri della rete

pubblica dei servizi per l'infanzia o dei servizi

privati accreditati, da richiedere al datore di

lavoro come introdotto dalla Legge 92/2012,

art. 4, c. 24, lettera b) (e prorogata per il 2016

dalla legge di stabilità 208/2015). L'intervento

è concesso alla madre lavoratrice, al termine

del periodo di congedo di maternità, per gli

undici mesi successivi e in alternativa al

congedo parentale.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

232/2016, (2017) 

art. 1, comma 354

Il congedo di paternità obbligatorio, come

previsto dalla Legge 92/2012, viene prorogato

anche per il biennio 2017-2018, ed esteso per

l'anno 2018 a quattro giorni. Non viene

prorogato il congedo facoltativo per il 2017,

ma in accordo con la madre-lavoratrice, il

lavoratore può astenersi per il 2018 di un

ulteriore giorno in sostituzione della stessa.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/5



      

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

232/2016, (2017) 

art. 1, comma 355

Un buono di 1.000 euro è attribuito a partire

dal 2017 in favore dei bambini nati dal 1º

gennaio 2016 per il pagamento di rette relative 

alla frequenza di asili nido pubblici e privati,

nonchè per l'introduzione di forme di supporto

presso la propria abitazione in favore dei

bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi

patologie croniche (c.d. "bonus asilo nido"). Il

buono è attribuito su base annua e

parametrato a undici mensilità e viene

corrisposto dall'INPS al genitore richiedente.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 254

È istituito presso il Ministero del lavoro e delle

politiche sociali il Fondo per il sostegno del

ruolo di cura e di assistenza del caregiver 

familiare, di 60 milioni di euro per 3 anni. Il

Fondo è destinato alla copertura finanziaria di

interventi legislativi finalizzati al

riconoscimento del valore sociale ed

economico dell’attività di cura non

professionale del caregiver  familiare.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Direttiva n.3/2017 

in materia di 

lavoro agile

La direttiva fornisce, ai sensi dell’articolo 14

della legge n. 124/2015 (c.d. "Riforma Madia"), 

indirizzi per l’attuazione delle disposizioni in

tema di conciliazione vita-lavoro nella

pubblica amministrazione tramite il telelavoro

e lo smart working e una corrispondente

sperimentazione.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 81/2017

La norma introduce il trattamento economico

per congedo parentale per un periodo

massimo di 6 mesi, entro i primi 3 anni di vita

del bambino e per l’indennità di maternità

prevede l'erogazione indipendentemente

dall'effettiva astensione lavorativa per la

fruizione del congedo obbligatorio. Inoltre

fissa i principi e le modalità di

implementazione delle forme di lavoro agile

all'interno dei rapporti di lavoro subordinato,

allo scopo di promuovere la competitività e

agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di

lavoro.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/6



   

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Decreto 

legislativo 

65/2017 

Viene istituito il sistema integrato di

educazione e di istruzione dalla nascita sino a

sei anni con l’obiettivo di favorire la

conciliazione tra i tempi e le tipologie di lavoro

dei genitori e la cura delle bambine e dei

bambini, con particolare attenzione alle

famiglie monoparentali.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

145/2018, (2019) 

art. 1, comma 482

Viene parzialmente modificata la previgente

disciplina del Fondo per le politiche della

famiglia (legge di bilancio 296/2006). Tra gli

obiettivi del fondo viene sottolineata la

preminenza delle misure per il sostegno della

natalità, della maternità e della paternità, al

fine prioritario del contrasto della crisi

demografica, nonchè misure di sostegno alla

componente anziana dei nuclei familiari. Viene

confermato l'utilizzo del fondo anche per

iniziative di conciliazione del tempo di vita e di

lavoro, nonchè per la promozione del welfare

familiare aziendale, comprese le azioni di cui

all'articolo 9 della legge 53/2000 (Misure per

conciliare tempi di vita e tempi di lavoro).

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

145/2018, (2019) 

art. 1, commi 483 

e 484

Viene incrementato di 5 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 il Fondo

per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza

del caregiver familiare, di cui all'articolo 1,

comma 254, della legge 205/2017. E' inoltre

stabilito che al termine di ciascun esercizio

finanziario, le somme residue del Fondo non

impiegate sono versate all'entrata del bilancio

dello Stato per essere riassegnate al

medesimo Fondo. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

145/2018, (2019) 

art. 1, comma 486

E' previsto che i datori di lavoro pubblici e

privati che stipulano accordi per l'esecuzione

della prestazione di lavoro in modalità agile

siano tenuti in ogni caso a riconoscere priorità

alle relative richieste formulate dalle

lavoratrici nei tre anni successivi alla

conclusione del periodo di congedo di

maternità, ovvero dai lavoratori con figli in

condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3,

comma 3, della legge 104/1992 (la norma

modifica l'articolo 18 della legge 81/2017).

Azione 

positiva 
Regolamentazione

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/7



      

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

145/2018, (2019) 

art. 1, comma 488

Viene incrementato, da 1.000 a 1.500 euro su

base annua per gli anni 2019, 2020 e 2021, il

"bonus asilo nido" (introdotto dall'articolo 1

comma 355 della legge n. 232/2016) per il

pagamento di rette relative alla frequenza di

asili nido pubblici e privati e per l'introduzione

di forme di supporto presso la propria

abitazione in favore dei bambini al di sotto dei

tre anni, affetti da gravi patologie croniche.

E' inoltre stabilito che a decorrere dall'anno

2022 l'importo sia determinato con decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri, nel

rispetto del limite di spesa programmato, in

misura comunque non inferiore a 1.000 euro

su base annua.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, commi 59-

61

Si istituisce il fondo "Asili nido e Scuole

dell'infanzia" per il finanziamento degli

interventi relativi a opere di messa in

sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o

costruzione di edifici di proprietà dei comuni

destinati ad asili nido e scuole dell'infanzia,

con una dotazione pari a 100 milioni di euro

per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023 e a

200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal

2024 al 2034.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, comma 279

Si incrementa di 390 posti la dotazione

organica dei docenti nella scuola dell'infanzia,

per il potenziamento dell'offerta formativa.

Con decreto del Ministro dell'istruzione

dell'università e della ricerca il contingente di

390 posti è ripartito tra le regioni. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, comma 339

Viene istituito il "Fondo assegno universale e

servizi alla famiglia" con una dotazione pari a

1.044 milioni di euro per il 2021 e a 1.244

milioni di euro annui a decorrere dal 2022. Le

risorse del Fondo sono indirizzate

all'attuazione di interventi in materia di

sostegno e valorizzazione della famiglia

nonché al riordino e alla sistematizzazione

delle politiche di sostegno alle famiglie con

figli. Dal 2021, nel Fondo verranno trasferite le

risorse dedicate all'erogazione dell'assegno di

natalità (c.d. bonus bebè) e del c.d. bonus asilo 

nido.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/8



    
      

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, comma 342

Il congedo obbligatorio di paternità, introdotto

dall'articolo 1, comma 354 della legge 232/2016, viene

prorogato per il 2020, elevandone la durata a sette

giorni.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, commi 343-

344

Il Bonus asilo nido, per il pagamento di rette relative

alla frequenza di asili nido pubblici e privati e per

l'introduzione di forme di supporto presso la propria

abitazione in favore dei bambini al di sotto dei tre

anni, affetti da gravi patologie croniche, introdotto

dall'articolo 1 comma 355 della legge 232/2016, viene

rimodulato su soglie ISEE differenziate; il beneficio di

1.500 euro, a decorrere dal 2020, è incrementato di

1.500 euro per i nuclei familiari con un valore ISEE fino

a 25.000 euro e di 1.000 euro per i nuclei familiari con

ISEE da 25.001 euro a 40.000 euro. Entrambe le

prestazioni sono riconosciute nei limiti di spesa

programmati.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

34/2020, art. 233, 

co.1 e 2 come 

modificato in 

sede di 

conversione dalla 

legge n. 77/2020

Il Fondo nazionale per il Sistema integrato di

educazione e di istruzione è incrementato, per l'anno

2020, di 15 milioni di euro anche in conseguenza

dell'emergenza causata dalla diffusione del Covid-19.

Al fine di assicurare la necessaria tempestività

nell'erogazione delle risorse, al riparto del fondo, solo

per l'anno 2020, si provvede con decreto del Ministro

dell'istruzione, previa intesa in Conferenza unificata. Si

prescinde dall'intesa qualora la stessa non pervenga

entro il suddetto termine di 15 giorni.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

34/2020, art. 263, 

co.4 bis come 

modificato in 

sede di 

conversione dalla 

legge n. 77/2020

Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni

pubbliche redigono il Piano organizzativo del lavoro

agile (POLA) che individua le modalità attuative del

lavoro agile prevedendo, per le attività che possono

essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per

cento dei dipendenti possa avvalersene. In caso di

mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica

almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo

richiedano.

Azione 

positiva
Regolamentazione

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/9



         

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 2-4

All'interno del Fondo istituito per dare attuazione

a interventi in materia di riforma del sistema

fiscale, una quota non inferiore a 5.000 milioni di

euro e non superiore a 6.000 milioni di euro a

decorrere dall'anno 2022 è destinata all'assegno

universale e servizi alla famiglia.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 7

Il "Fondo assegno universale e servizi alla

famiglia" e altre misure correlate è incrementato

di 3.012,1 milioni di euro per l'anno 2021.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 23-

24

Al fine di sostenere il rientro al lavoro delle

lavoratrici madri e di favorire la conciliazione dei

tempi di lavoro e dei tempi di cura della famiglia,

il "Fondo per le politiche della famiglia", per

l'anno 2021, è incrementato di 50 milioni di euro,

da destinare al sostegno e alla valorizzazione

delle misure organizzative adottate dalle imprese

per favorire il rientro al lavoro delle lavoratrici

madri dopo il parto. 

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 

334

E' istituito un fondo, con una dotazione di 30

milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022

e 2023, destinato alla copertura finanziaria di

interventi legislativi finalizzati al riconoscimento

del valore sociale ed economico dell'attività di

cura non professionale svolta dal caregiver

familiare, come definito dal comma 255

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.

205. 

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 

363

Il congedo obbligatorio di paternità, introdotto

dall'articolo 4, comma 24, lettera a) della legge

92/2012, viene prorogato per il 2021, elevandone

la durata a dieci giorni. Si conferma la possibilità

di usufruire di un giorno di congedo facoltativo

alternativo alla madre.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 

791

E' incrementato il fondo di solidarietà comunale al

fine di aumentare il numero di posti disponibili

negli asilo nido comunali delle regioni a statuto

ordinario.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 

792, letta d)-

sexies

Dal 2022 quota parte del fondo di solidarietà

comunale è destinato anche a incrementare

l'ammontare dei posti disponili negli asili nido

comunali delle regioni a statuto ordinario e delle

regioni Sicilia e Sardegna.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 

968

Si incrementa di 1.000 posti la dotazione organica

relativa ai docenti da destinare al potenziamento

dell’offerta formativa nella scuola dell’infanzia,

autorizzando la spesa di 11,67 milioni di euro nel

2021, di 38,43 milioni di euro per il 2022, di 37,32

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al

2026, di 38,48 milioni di euro per il 2027 e di 40,79

milioni di euro annui a decorrere dal 2028. 

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/10



      

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Costituzione, 

articolo 3

L'articolo 3 della Costituzione sancisce la Pari

dignità sociale ed eguaglianza davanti alla

legge, senza distinzione di sesso, di razza, di

lingua, di religione, di opinioni politiche, di

condizioni personali e sociali.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Sentenza n. 126 

del 19 dicembre 

1968 della Corte 

Costituzionale 

La norma che considera l’adulterio femminile

come reato viene considerata

costituzionalmente illegittima, sancendo così

l'eguaglianza giuridica e morale dei coniugi.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 898/1970 

Viene introdotto il divorzio e, di conseguenza,

modificata la normativa sul matrimonio e il

suo scioglimento.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 151/1975

La norma riconosce alla donna una condizione

di completa parità all'interno dell'istituto della

famiglia e rafforza la tutela giuridica dei figli

anche illegittimi.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 442/1981
Viene abrogata la rilevanza penale della causa

d’onore.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 164/1982

La normativa introduce la possibilità di

rettificare l'attribuzione del sesso,

riconoscendo così, anche giuridicamente, il

cambio di sesso. La rettifica deve essere

preceduta dalla effettuazione di un intervento

chirurgico debitamente autorizzato.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 55/2015

Viene introdotto il divorzio breve attraverso il

quale si riducono i tempi della separazione, sia

giudiziale che consensuale. L'intervento

riguarda anche lo scioglimento della

comunione dei beni tra i coniugi dettando una

disciplina transitoria. Viene modificata la

precedente normativa della legge n. 898/1970.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge stabilità 

208/2015, art. 1 

commi 414-416

La norma introduce il Fondo di solidarietà a

tutela del coniuge in stato di bisogno. In

questo modo si interviene a sostegno del

coniuge separato in stato di bisogno in caso

non riesca a far fronte al mantenimento. È un

intervento sperimentale per il biennio 2016-

2017.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La parità nei rapporti civili/1



       

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 642

E' autorizzata la spesa di 1 milione di euro per

ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 per

dell'attuazione del piano di azione in

ottemperanza alla risoluzione n. 1325(2000)

del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite

(S/RES/1325), sulle donne, la pace e la

sicurezza, e alle risoluzioni seguenti, comprese

le azioni di promozione, monitoraggio e

valutazione dello stesso piano nonchè la

formazione nel settore della mediazione e

della prevenzione dei conflitti, e per le

conseguenti azioni previste.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Decreto 

legislativo 

23/1945

Estensione del diritto di voto alle donne.
Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 1441/1956

La norma consente alle donne di accedere in

magistratura, sia pure limitatamente alle

funzioni di giudici popolari (ordinari o

supplenti) e di componenti dei Tribunali dei

minorenni. L'accesso completo delle donne in

magistratura avviene con la Legge 66/1963.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 1083/1959

Si prevede l'accesso in Polizia alle donne, ma

nel solo "Corpo femminile" e con funzioni ben

circoscritte, come la prevenzione e

l'accertamento dei reati contro la moralità

pubblica e il buon costume, la famiglia, la

tutela del lavoro delle donne e dei minori.

L'accesso completo delle donne nella Polizia

avviene con la legge 121/1981.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Sentenza n. 33 del 

18 maggio 1960 

della Corte 

Costituzionale

Viene dichiarata l'illegittimità costituzionale

dell'art. 7 della legge 17 luglio 1919, n. 1176,

che esclude le donne da tutti gli uffici pubblici

che implicano l'esercizio di diritti e di potestà

politiche.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 66/1963

Le donne possono accedere a tutte le cariche,

professioni ed impieghi pubblici, compresa la

Magistratura, nei vari ruoli, carriere e

categorie senza limitazioni concernenti le

mansioni o i percorsi di carriera.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 121/1981

Sono ammesse le donne nella Polizia di Stato.

Viene sciolto il Corpo di polizia femminile (vedi

Legge 1083/1959), consentendo l’ingresso

delle donne nei ruoli dell'Amministrazione

della pubblica sicurezza con parità di

attribuzioni, di funzioni, di trattamento

economico e di progressione di carriera.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Ambito di intervento: La partecipazione ai processi decisionali economici, politici e amministrativi/1

Ambito di intervento: La parità nei rapporti civili/2



      
   

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge 25/1989

La norma eleva a quaranta anni la data di

partecipazione ai concorsi pubblici, in questo

modo si vuole dare una maggiore possibilità

alle donne che sono uscite dal mercato del

lavoro per esigenze di famiglia.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Delibera 6/10/89 

del Consiglio della 

magistratura 

militare

Consente alle donne l’accesso alla

magistratura militare

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 277/1993

Questa norma ha previsto per le elezioni alla

Camera del Parlamento un sistema di

alternanza fra uomini e donne nelle liste. 

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto 

legislativo 

29/1993, art.36

La norma riserva alle donne un terzo dei posti

tra i componenti delle commissioni di

concorso.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 81/1993 

art.7, comma 1

Viene sancito l’obbligo per gli enti comunali e

provinciali di stabilire norme per promuovere

la presenza di entrambi i sessi nelle giunte.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 157/1999, 

art.3

In materia di rimborso delle spese elettorali,

parte delle risorse che ricevono i partiti

devono essere destinate a interventi volti ad

accrescere la partecipazione attiva delle

donne alla politica.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto 

Legislativo 

300/1999

Viene istituito il Servizio Militare Volontario

Femminile.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 380/1999
Normativa che disciplina il Servizio Militare

Volontario Femminile.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto 

legislativo 

24/2000

Il decreto disciplina il reclutamento del

personale militare femminile delle Forze

armate e del Corpo della guardia di finanza.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto del 

Presidente del 

consiglio dei 

ministri n. 112 del 

16 marzo 2000

Il decreto integra le modalità di reclutamento

del personale militare femminile delle Forze

armate e del Corpo della guardia di finanza.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Ambito di intervento: La partecipazione ai processi decisionali economici, politici e amministrativi/2



     

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge 

costituzionale 

1/2003

La legge costituzionale ha modificato l'art. 51

della Costituzione in materia di accesso agli

uffici pubblici e alle cariche elettive. Viene

sancita espressamente la promozione, con

appositi provvedimenti, delle pari opportunità

tra donne e uomini. 

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 90/2004

In merito alle elezioni dei membri del

Parlamento europeo e altre elezioni previste

nell’anno 2004, si prevede che le liste

circoscrizionali debbano essere formate in

modo che nessuno dei due sessi possa essere

rappresentato in misura superiore ai due terzi

dei candidati.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 120/2011

La legge impone la presenza di donne nei CDA

e nei collegi sindacali delle società quotate e

nelle controllate da pubbliche amministrazioni

non quotate (c.d. (c.d. "Legge Golfo-Mosca").

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 215/2012

La normativa interviene per riequilibrare la

rappresentanza di genere nei consigli e nelle

giunte di comuni, province e regioni, nonché

nelle commissioni di concorso nelle pubbliche

amministrazioni. Alcune misure previste sono:

la c.d. quota di lista in base alla quale nessuno

dei due sessi può essere rappresentato in

misura superiore ai due terzi nelle liste dei

candidati; l’introduzione della cd. doppia

preferenza di genere, che consente all’elettore

di esprimere due preferenze (anziché una,

come previsto dalla normativa previgente)

purché riguardanti candidati di sesso diverso,

pena l’annullamento della seconda preferenza.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto del 

Presidente della 

repubblica n. 251 

del 30 novembre 

del 2012

Le società costituite in Italia non quotate

controllate ai sensi dell’articolo 2359 (primo e

secondo comma) del codice civile da pubbliche 

amministrazioni (intendendosi per P.A. quelle

definite nell’articolo 1, comma 2, del D.Lgs.

165/2001) dovranno prevedere nei propri

statuti che la nomina degli organi di

amministrazione e di controllo sia effettuata

secondo modalità tali da garantire che il

genere meno rappresentato ottenga almeno

un terzo di ciascun organo sociale.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto legge 

149/2013, art.3, 

comma 2, lettera 

f)

I partiti, per statuto, devono avviare azioni

positive per arrivare alla parità tra i sessi negli

organismi collegiali e nelle liste elettorali.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Ambito di intervento: La partecipazione ai processi decisionali economici, politici e amministrativi/3



    

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge 56/2014, 

art.1, comma 27

In merito alle elezioni dei consigli

metropolitani (organi delle nuove città

metropolitane) e dei consigli provinciali

(diventati organi elettivi di secondo grado), si

stabilisce che nessuno dei due sessi possa

essere rappresentato in misura superiore al 60

per cento, a pena di inammissibilità della lista.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 65/2014

Per le sole elezioni europee del 2014, viene

introdotta la tripla preferenza di genere (nel

caso in cui l'elettore decida di esprimere tre

preferenze, queste devono riguardare

candidati di sesso diverso). La legge ha inoltre

previsto anche la composizione 50-50 delle

liste dei candidati, con l’obbligo di avere i primi

due candidati di sesso diverso.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 52/2015 

La norma prevede che in ciascuna lista i

candidati siano presentati in ordine alternato

per sesso. Inoltre i capolista dello stesso sesso

non devono eccedere il 60 per cento del totale

in ogni circoscrizione. Gli elettori hanno la

possibilità di esprimere fino a due preferenze,

per candidati di sesso diverso (cd. "doppia

preferenza di genere"), tra quelli che non sono

capolista.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge Stabilità 

208/2015, art. 1, 

comma 482

L'intervento è inerente alle Celebrazioni dei

diritti elettorali delle donne, nel 70°

anniversario.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Decreto 

legislativo 

175/2016, art. 11, 

comma 4

Rafforza il principio dell’equilibrio di genere

nelle società pubbliche, imponendo che

almeno un terzo delle nomine di

amministratori di società pubbliche siano

appannaggio del genere meno rappresentato.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 20/2016, 

art.1

Le Regioni a statuto ordinario sono tenute a

disciplinare il sistema elettorale regionale,

tenendo conto dell'adozione di misure

specifiche per promuovere le pari opportunità

tra donne e uomini nell'accesso alle cariche

elettive.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Ambito di intervento: La partecipazione ai processi decisionali economici, politici e amministrativi/4



    

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

232/2016, (2017) 

art. 1, comma 350

Ai fini della predisposizione e dell'attuazione

del terzo Piano di azione da adottare in

ottemperanza della risoluzione n. 1325 (2000)

del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite

(S/RES/1325) sulle donne, la pace e la

sicurezza e delle risoluzioni seguenti, incluse le

azioni di promozione, monitoraggio e

valutazione, è autorizzata la spesa di 1 milione

di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018,

2019 e 2020.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge165/2017

Sono introdotte, per le elezioni politiche,

l'alternanza di uomini e donne nella sequenza

della lista per i collegi plurinominali. Inoltre

vengono fissate le quote di genere nelle

candidature uninominali e nelle posizione di

capolista: nessuno dei due generi può essere

rappresentato nei collegi uninominali in misura

superiore al 60 per cento.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto Legge 

124/2019, art. 58-

sexies

Modifiche alle disposizioni in tema di tutela del 

genere meno rappresentato previste dalla

legge 120/2011 (c.d. "legge Golfo-Mosca").

Per gli amministratori e i membri effettivi del

collegio sindacale delle società quotate, viene

aumentata a sei mandati consecutivi, in luogo

dei tre mandati consecutivi previsti nelle

norme precedenti i criteri di riparto degli eletti

(il genere meno rappresentato ottenga almeno 

un terzo dei componenti eletti).

Azione 

positiva 
Regolamentazione

Legge di bilancio 

160/2019. (2020) 

art. 1, commi 244, 

247

Al fine di potenziare la ricerca svolta da

università, enti e istituti di ricerca pubblici e

privati è istituita un'apposita agenzia,

denominata Agenzia nazionale per la ricerca

(ANR). Il comitato direttivo è composto da

otto membri e la sua composizione deve

assicurare la parità di genere. Il comitato

scientifico è composto da cinque membri e il

genere meno rappresentato non può essere

inferiore al 45 per cento. 

Azione 

positiva 
Regolamentazione

Ambito di intervento: La partecipazione ai processi decisionali economici, politici e amministrativi/5



             

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, commi 302-

305

Modifiche alle disposizioni in tema di tutela del 

genere meno rappresentato previste dalla

legge 120/2011 (c.d. "legge Golfo-Mosca").

Per gli amministratori e i membri effettivi del

collegio sindacale delle società quotate, viene

aumentata la presenza del genere meno

rappresentato che deve ottenere almeno due

quinti dei componenti eletti (40 per cento), in

luogo di almeno un terzo (33 per cento circa)

previsto nelle norme precedenti. Proroga,

inoltre, da tre a sei i mandati consecutivi a cui

si applica tale criterio di riparto.

Azione 

positiva 
Regolamentazione

Decreto legge n. 

76/2020, art. 50, 

comma 1

Per lo svolgimento delle procedure di

valutazione ambientale di competenza statale

dei progetti sottoposti alla verifica è istituita la

Commissione Tecnica del Piano Nazionale

Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC) i cui

componenti devono essere nominati nel

rispetto dell'equilibrio di genere.

Azione 

positiva 
Regolamentazione

Costituzione, 

articolo 37

L'articolo 37 della Costituzione sancisce la

Parità retributiva tra uomini e donne.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 860/1950

La legge disciplina il trattamento economico

delle lavoratrici durante le assenze per

maternità, prevede norme protettive e

disposizioni particolari per le lavoratrici a

domicilio e per le addette ai servizi familiari.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 264/1958

La norma prevede una serie di organismi e

forme di tutela per il lavoro a domicilio e il

raccordo con le tutele della lavoratrice madre.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 7/1963

Viene introdotto il divieto di licenziamento

delle lavoratrici a seguito del matrimonio fino

ad un anno dallo stesso e una serie di vincoli

nelle procedure di licenziamento e dimissioni

durante il periodo del matrimonio.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 389/ 1963

La norma istituisce, presso l’INPS nella

gestione separata "mutualità pensioni",

l’assicurazione volontaria delle pensioni delle

casalinghe riconoscendo il lavoro domestico.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La partecipazione ai processi decisionali economici, politici e amministrativi/6

Ambito di intervento: La tutela del lavoro, previdenza e assistenza/1



      

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Decreto del 

Presidente della 

Repubblica 

185/1964

Viene fatto divieto di utilizzo delle lavoratrici

gestanti in mansioni esposte a pericoli e di chi

allatta a mansioni a rischio contaminazioni.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 756/1964, 

art. 7

La norma abolisce il “Coefficiente Serpieri” in

agricoltura, sistema di valutazione del lavoro

svolto da una donna che veniva considerato

pari al 50% di quello di un uomo.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 300/1970
Lo statuto dei lavoratori introduce le norme

contro le discriminazioni nei posti di lavoro.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 1204/1971

Riforma della legge sulla lavoratrice madre.

Allarga la categoria delle lavoratrici protette in

caso di maternità includendovi le apprendiste,

le socie delle attività cooperative, le lavoratrici 

a domicilio, quelle addette ai servizi domestici

e familiari. Prevede l’assegno di maternità alle

coltivatrici dirette, alle lavoratrici artigiane ed

alle esercenti un’attività commerciale.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 903/1977

Parità di trattamento tra uomini e donne in

materia di lavoro che vieta qualsiasi

discriminazione fondata sul sesso per quanto

riguarda l’accesso al lavoro, la retribuzione e la 

carriera.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 236/1993

Viene posto un vincolo nei licenziamenti

collettivi, a tutela delle lavoratrici. Durante le

procedure di licenziamento collettivo,

l'individuazione delle persone soggette al

licenziamento deve tener conto anche

dell'equilibrio di genere.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Decreto 

legislativo 

645/1996

La norma disciplina sulla sicurezza e sulla

salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti,

puerpere o in allattamento in attuazione alla

Direttiva n. 92/85/CEE. In particolare sul

divieto di esposizione ai lavori faticosi,

pericolosi ed insalubri, le misure di protezione

e di prevenzione e il lavoro notturno.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 25/1999, 

art.17

Viene regolamentato il lavoro notturno delle

donne, in particolare delle lavoratrici in stato

di gravidanza e delle lavoratrici madri.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 493/1999

La legge introduce la tutela della salute nelle

abitazioni e istituisce l’assicurazione contro gli

infortuni domestici, misura di particolare

rilevanza per la tutela del lavoro casalingo

svolto prevalentemente dalle donne.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La tutela del lavoro, previdenza e assistenza/2



      

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Decreto 

Legislativo 

216/2003

La norma interviene ampliando il divieto di

ogni discriminazione in base al sesso. Il divieto

non riguarda solo il momento dell’assunzione

ma persiste durante tutta la durata del

contratto di lavoro, sia nel settore pubblico sia

in quello privato.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Decreto 

Legislativo 

276/2003

La norma sancisce il divieto di effettuare

qualsivoglia indagine (o trattamento di dati,

oppure preselezione) sui lavoratori, sia pure

con il loro consenso, in base al sesso, allo

stato matrimoniale o di famiglia o di

gravidanza. La norma è di attuazione delle

legga 30/2003 (c.d. "Legge Biagi").

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 243/2004, 

art. 1, comma 9

Viene introdotto il regime sperimentale donna,

c.d. "opzione donna". Le lavoratrici possono

accedere al trattamento pensionistico di

anzianità se in possesso dei prescritti requisiti

anagrafici e contributivi entro il 31 dicembre

2015 (anzianità contributiva pari o superiore a

35 anni e un’età anagrafica pari o superiore a

57 anni per le dipendenti e 58 anni per le

autonome). E' richiesto il passaggio al sistema

contributivo per la liquidazione del

trattamento stesso.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Decreto 

legislativo 

81/2008, art. 28

Il Testo Unico sulla sicurezza ha introdotto, in

linea con le indicazioni comunitarie, una

norma che modifica gli interventi di

prevenzione dei rischi, ampliando i soggetti

oggetto di analisi. "Nella valutazione dei rischi

devono essere tenuti in considerazione tutti i

rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori, ivi

compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori

particolari, tra cui quelli collegati allo stress

lavoro correlato e quelli riguardanti le

lavoratrici in stato di gravidanza, e quelli

connessi alle differenze di genere, all’età e alla

provenienza da altri paesi”.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 208/2015, 

art. 1, comma 281

Il regime sperimentale donna, c.d. "opzione

donna", è esteso anche alle lavoratrici che

entro il 31 dicembre 2015 abbiano maturato

un’anzianità contributiva pari o superiore a 35

anni e un’età anagrafica pari o superiore a 57

anni e 3 mesi per le dipendenti e 58 anni e 3

mesi per le autonome, a prescindere dalla data 

di decorrenza del trattamento pensionistico.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La tutela del lavoro, previdenza e assistenza/3



        

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

232/2016 (2017) 

Art. 1, comma 

222-223-224

Il regime sperimentale donna, c.d. "opzione

donna", viene esteso retroattivamente anche

alle lavoratrici che non hanno maturato i

requisiti entro il 31 dicembre 2015 solo per

effetto degli incrementi alla speranza di vita

applicati dal 1° marzo 2013 previsti dalle

precedenti norme. Legge 243/2004 e legge

208/2015.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 

162, lettera e)

Viene introdotta l' "Ape sociale donna".

L'anticipazione pensionistica, introdotta in via

sperimentale con la legge di bilancio per il

2017 (art. 1, comma 179- 186) che

accompagna con una indennità fino al

raggiungimento dei requisiti per la pensione di

vecchiaia soggetti in determinate condizioni

(con almeno 63 anni di età e che non siano

titolari di pensione diretta), prevede la

riduzione dei requisiti contributivi alle donne

con figli. La riduzione è pari a un anno per ogni

figlio fino ad un massimo di 2 anni.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 214

La disposizione assegna all'Ente Nazionale per

il Microcredito un contributo di 600.000 euro

annui a decorrere dal 2018 per contrastare le

forme di esclusione sociale attraverso lo

sviluppo delle iniziative finalizzate alla

creazione di nuova autoimprenditorialità e di

lavoro autonomo mediante l'accesso agli

strumenti di microfinanza, con particolare

riguardo ai giovani e alle donne.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Decreto Legge 

4/2019, art. 16

Viene estesa la possibilità di ricorrere al

regime sperimentale donna, c.d. "opzione

donna", alle lavoratrici che abbiano maturato

un'anzianità contributiva pari o superiore a 35

anni e un'età anagrafica pari o superiore a 58

anni (per le lavoratrici dipendenti) e a 59 anni

(per le lavoratrici autonome) entro il 31

dicembre 2018, disponendo al contempo che a

tale trattamento si applichino le decorrenze

(cd. finestre) pari, rispettivamente, a 12 mesi

per le lavoratrici dipendenti e a 18 mesi per le

lavoratrici autonome.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La tutela del lavoro, previdenza e assistenza/4



          
        

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

160/2019 (2020) 

art. 1, comma 

181

Al fine di promuovere il professionismo

nello sport femminile ed estendere alle

atlete le condizioni di tutela previste dalla

normativa sulle prestazioni di lavoro

sportivo, le società sportive femminili che

stipulano con le atlete contratti di lavoro

sportivo possono richiedere, per gli anni

2020, 2021 e 2022, l'esonero dal

versamento del 100% dei contributi

previdenziali e assistenziali, con

esclusione dei premi per l'assicurazione

obbligatoria infortunistica, entro il limite

massimo di 8.000 euro su base annua.

Azione 

positiva 
Agevolazioni contributive

Legge di bilancio 

160/2019 (2020) 

art. 1, comma 

473

Viene esteso l'accesso alla prestazione c.d.

"Ape sociale" anche a coloro che maturano

i relativi requisiti nell'anno 2020. Si

conferma quindi la riduzione dei requisiti

contributivi alle donne con figli; la

riduzione è pari a un anno per ogni figlio

fino ad un massimo di 2 anni (art. 1, comma 

179-bis, Legge 232/2016).

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019 (2020) 

art. 1, comma 

476

Modifica del Decreto Legge 4/2019, art. 16

che estende la possibilità di ricorrere al

regime sperimentale donna, c.d. "opzione

donna", alle lavoratrici che abbiano

maturato un'anzianità contributiva pari o

superiore a 35 anni e un'età anagrafica pari

o superiore a 58 anni (per le lavoratrici

dipendenti) e a 59 anni (per le lavoratrici

autonome) entro il 31 dicembre 2019 (in

luogo del 31 dicembre 2018).

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

76/2020, art. 19, 

co. 1, lettera f-

bis)

Ai contratti dei ricercatori (universitari) a

tempo determinato nel periodo di

congedo obbligatorio di maternità,

l'indennità corrisposta dall'INPS è integrata 

dall'università fino a concorrenza

dell'intero importo del trattamento

economico spettante. Per i titolari dei

contratti triennali non rinnovabili, il

periodo di congedo obbligatorio di

maternità è computato nell'ambito della

durata triennale del contratto e, in caso di

esito positivo della valutazione, il titolare

del contratto è inquadrato, alla scadenza

del contratto stesso, nel ruolo dei

professori associati. I titolari dei contratti

triennali non rinnovabili, possono

chiedere, entro la scadenza del contratto,

la proroga dello stesso per un periodo non

superiore a quello del congedo

obbligatorio di maternità.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La tutela del lavoro, previdenza e assistenza/5



       

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 336

Viene estesa la possibilità di ricorrere

all'opzione donna alle lavoratrici che abbiano

maturato un'anzianità contributiva pari o

superiore a 35 anni e un'età anagrafica pari o

superiore a 58 anni (per le lavoratrici

dipendenti) e a 59 anni (per le lavoratrici

autonome) entro il 31 dicembre 2020,

disponendo al contempo che a tale

trattamento si applichino le decorrenze (cd.

finestre) pari, rispettivamente, a 12 mesi per le

lavoratrici dipendenti e a 18 mesi per le

lavoratrici autonome.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 339

Estensione all'accesso della prestazione c.d.

Ape sociale anche a coloro che maturano i

relativi requisiti nell'anno 2021.

Conseguentemente si conferma per il 2021 la

riduzione dei requisiti contributivi alle donne

con figli; la riduzione è pari a un anno per ogni

figlio fino ad un massimo di 2 anni (art. 1,

comma 179-bis, Legge 232/2016).

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 

346, lettera d)

In materia pensionistica le disposizioni

riguardanti i requisiti di accesso e il regime

delle decorrenze vigenti prima

dell'introduzione della legge Fornero (art. 24

del decreto-legge 201/2011) continuano ad

applicarsi, nel limite complessivo di 2.400

unità, a specifiche categorie tra cui i lavoratori

in congedo per assistere figli con disabilità

grave che hanno perfezionato i requisiti utili

entro dicembre 2021. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 350

Relativamente al calcolo dei requisiti di

anzianità ai fini pensionistici, viene

riconosciuto per intero il periodo di lavoro a

tempo parziale del tipo verticale ciclico,

ovvero il part time.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 860/1950

La legge disciplina il trattamento economico

delle lavoratrici durante le assenze per

maternità, prevede norme protettive e

disposizioni particolari per le lavoratrici a

domicilio e per le addette ai servizi familiari.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La tutela del lavoro, previdenza e assistenza/6

Ambito di intervento: la tutela e il sostegno della maternità/1



   

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge 1204/1971

Sono tutelate nella maternità anche le

apprendiste, le socie delle attività cooperative,

le lavoratrici a domicilio, quelle addette ai

servizi domestici e familiari. Previsto l’assegno

di maternità alle coltivatrici dirette, alle

lavoratrici artigiane ed alle esercenti

un’attività commerciale. Integrato nel D.Lgs.

151/2001 art. 66.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 903/1977

La norma sancisce esplicitamente il divieto di

qualsiasi discriminazione fondata sul sesso

integrando le disposizioni dello Statuto dei

lavoratori contro le discriminazioni (legge

300/1970). In tema di tutela della maternità la

legge introduce l'indennità di allattamento e di

riposo, durante il primo anno di vita del

bambino.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 546/1987

La norma introduce l'indennità di maternità

anche per le lavoratrici autonome, le

coltivatrici dirette, mezzadre e colone,

artigiane ed esercenti attività commerciali.

Integrato nel D.Lgs. 151/2001 art. 66.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 379/1990 

A ogni iscritta a una cassa di previdenza e

assistenza per i liberi professionisti è

corrisposta un'indennità di maternità per i

periodi di gravidanza. Integrato nel D.Lgs.

151/2001, art. 70.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 103/1991

Il trattamento economico delle lavoratrici

madri della legge 1204/1971, è esteso anche

alle dipendenti a tempo determinato della

amministrazione pubblica.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 449/1997, 

art. 59, comma 16

Viene prevista la tutela della maternità anche

per le lavoratrici parasubordinate. Integrato

dal Decreto 12 luglio 2007. 

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 448/1998, 

art. 66

Indennità di maternità per le donne che non

hanno mai lavorato fuori casa e che non

possono beneficiare dell’indennità di

maternità. Integrato nel D.Lgs.151/2001

art.74.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: la tutela e il sostegno della maternità/2



     

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge 40/2001

La norma prevede delle misure alternative alla

detenzione a tutela del rapporto tra detenute

e figli minori. Interviene per le donne in stato

di gravidanza, con figli al di sotto di un anno e

per altre specifiche fattispecie.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Decreto legge 

185/2008, art. 4

Fondo di credito per i nuovi nati, per il rilascio

di garanzie dirette, anche fideiussorie, alle

banche ed agli intermediari finanziari.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 240/2010, 

art. 22, comma 6

L'indennità di maternità viene erogata anche a

chi percepisce gli assegni di ricerca, fattispecie

finora esclusa.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 62/ 2011
Modifiche delle disposizioni a tutela del

rapporto tra detenute madri e figli minori.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge stabilità 

147/2013, comma 

201

Viene istituito il Fondo per i nuovi nati. Solo

per il 2014 è previsto un contributo alle spese

per il sostegno di bambini nuovi nati o adottati

da famiglie a basso reddito. In esso

confluiscono le risorse disponibili nel Fondo

per il credito per i nuovi nati contestualmente

soppresso. Con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze, sono

stabiliti i criteri per l'erogazione dei contributi

nei limiti delle disponibilità del Fondo,

l'indicatore della situazione economica

equivalente (ISEE) di riferimento e le modalità

di organizzazione e di funzionamento del

Fondo.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge stabilità 

190/2014, commi 

da 125 a 129

Viene previsto, per ogni figlio nato o adottato

dal 1° gennaio 2015 fino al 31 dicembre 2017,

un assegno di importo annuo di 960 euro

erogato mensilmente a decorrere dal mese di

nascita o adozione, fino al terzo anno di età.

Tale assegno è corrisposto a condizione che il

nucleo familiare di appartenenza del genitore

richiedente sia in una condizione economica

corrispondente a un valore dell'indicatore

della situazione economica equivalente (ISEE)

non superiore a 25.000 euro annui.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Ambito di intervento: la tutela e il sostegno della maternità/3



    

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

232/2016 art. 1, 

commi 348, 349

Istituzione presso la presidenza del consiglio

del Fondo di sostegno alla natalità. È un fondo

rotativo per l’accesso al credito delle famiglie

con uno o più figli, nati o adottati, mediante il

rilascio di garanzie dirette, alle banche e agli

intermediari finanziari.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

232/2016 art. 1, 

comma 353 

Viene introdotto il Premio alla nascita.

All'evento della nascita, o all’adozione di un

minore, viene corrisposto un contributo pari

ad 800 euro dall’INPS, in unica soluzione. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 248

Viene esteso anche per l'anno 2018 l'assegno

alla nascita del figlio (o all'adozione) previsto

dalla legge stabilità n. 190/2014 per gli anni

2015-2017. Per il 2018 è riconosciuto per ogni

figlio nato o adottato dal 1° gennaio 2018 al

31 dicembre 2018 un assegno corrisposto

esclusivamente fino al compimento del primo

anno di età ovvero del primo anno di ingresso

nel nucleo familiare a seguito dell'adozione.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 369

Viene istituito un fondo apposito denominato

"Fondo unico a sostegno del potenziamento

del movimento sportivo italiano" destinato

anche a tutelare la maternità delle atlete non

professioniste e a sostenere la realizzazione di

eventi sportivi femminili di rilevanza nazionale

e internazionale.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, comma 635

Per le ricercatrici universitarie a tempo

determinato, a decorrere dall’anno 2018, è

prevista una sospensione del contratto nel

periodo di astensione obbligatoria per

maternità, e il termine di scadenza è prorogato 

per un periodo pari a quello di astensione

obbligatoria.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge di bilancio 

205/2017, (2018) 

art. 1, commi 465, 

466

Tutela dell’avvocato in stato di gravidanza. Si

prevede che il giudice, quando il difensore

documenti il proprio stato di gravidanza, ai fini

della predisposizione del calendario del

processo, o della proroga dello stesso, deve

tenere conto del periodo compreso tra i due

mesi precedenti la data presunta del parto e i

tre mesi successivi. Tale disposizione trova

applicazione anche in caso di adozione

nazionale e internazionale nonché di

affidamento del minore avuto riguardo ai

periodi previsti D.Lgs.151/2001 art.26. 

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Ambito di intervento: la tutela e il sostegno della maternità/4



                            

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

145/2018, (2019)  

art. 1, comma 485

La norma prevede la possibilità, per la donna

in gravidanza, di posticipare per intero il

congedo obbligatorio (cinque mesi) al periodo

successivo al parto, a condizione che il medico

specialista del Servizio sanitario nazionale, o

con esso convenzionato, e il medico

competente ai fini della prevenzione e tutela

della salute nei luoghi di lavoro attestino che

tale opzione non arrechi pregiudizio alla salute

della gestante e del nascituro. (La norma

modifica l'articolo 16 del TU delle disposizioni

legislative in materia di tutela e sostegno della

maternità e della paternità, di cui al

D.Lgs.151/2001).

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Decreto Legge 

119/2018, Art. 23-

quater

Viene esteso anche per l'anno 2019 l'assegno

alla nascita del figlio (o all'adozione) previsto

dalla legge stabilità n. 190/2014. Per il 2019 è

riconosciuto per ogni figlio nato o adottato dal 

1° gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 un

assegno corrisposto esclusivamente fino al

compimento del primo anno di età ovvero del

primo anno di ingresso nel nucleo familiare a

seguito dell'adozione. In caso di figlio

successivo al primo, nato o adottato tra il 1°

gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, l'importo

dell'assegno è aumentato del 20 per cento.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019 (2020) 

art. 1, commi 340-

341

Il Bonus bebè, introdotto dall'articolo 1

comma 125 della legge n. 190 del 2014, è

rinnovato per ogni figlio nato o adottato dal 1°

gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 e, con

riferimento a tali soggetti, è riconosciuto

soltanto per la durata di un anno. Il Bonus

diviene una prestazione ad accesso universale.

Come già previsto, in caso di figlio successivo

al primo, nato o adottato nel corso del 2020,

l'importo dell'assegno è aumentato del 20 per

cento. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, commi 456, 

457

Viene istituito, presso il Ministero della salute,

un Fondo per l'erogazione di un contributo per

l'acquisto di sostituti del latte materno alle

donne affette da condizioni patologiche che

impediscono la pratica naturale

dell'allattamento, fino all'importo massimo

annuo di 400 euro per neonato e, in ogni caso,

fino al compimento del sesto mese di vita

dello stesso. Il Fondo ha una dotazione di 2

milioni di euro per il 2020 e 5 milioni a

decorrere dal 2021.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: la tutela e il sostegno della maternità/5



             
           

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 322-

323

Al fine di contribuire all'accoglienza di

genitori detenuti con bambini al seguito in

case-famiglia protette e in case-alloggio

per l'accoglienza residenziale dei nuclei

mamma-bambino, è istituito un fondo con

una dotazione pari a 1,5 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 

362

Il Bonus bebè (art. 1, comma 125, legge n.

190/2014) è rinnovato per ogni figlio nato o

adottato dal 1° gennaio 2021 al 31

dicembre 2021. Come già previsto per il

2020, l'assegno è riconosciuto soltanto per

la durata di un anno, è ad accesso

universale e, in caso di figlio successivo al

primo, l'importo è aumentato del 20 per

cento.  

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 365-

366

Alle madri disoccupate o monoreddito

facenti parte di nuclei familiari

monoparentali con figli a carico aventi una

disabilità riconosciuta in misura non

inferiore al 60 per cento, è concesso un

contributo mensile nella misura massima

di 500 euro netti, per ciascuno degli anni

2021, 2022 e 2023.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 

819

E' istituito un fondo per l'anno 2021 e 2022,

destinato all'erogazione di contributi in

favore dei comuni che provvedono a

istituire spazi riservati destinati alla sosta

gratuita dei veicoli adibiti al servizio di

persone con limitata o impedita capacità

motoria muniti di contrassegno speciale

ovvero delle donne in stato di gravidanza.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Legge 164/1990

Viene istituita presso la Presidenza del

consiglio dei ministri la Commissione

Nazionale per le Pari Opportunità con la

funzione di consulenza e supporto tecnico-

scientifico nell’elaborazione e

nell’attuazione delle politiche di pari

opportunità.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 125/1991, 

art. 5 

Istituzione del Comitato nazionale di parità 

e della figura della "Consigliera di parità",

per dirimere i conflitti e le discriminazioni

in tema di lavoro legati al genere.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto 

legislativo 

226/2003

La Commissione nazionale per la Parità e le 

pari Opportunità viene modificata in

Commissione per le Pari opportunità tra

uomo e donna, dipendente dal Ministero

delle pari Opportunità.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Ambito di intervento: la tutela e il sostegno della maternità/6

Ambito di intervento: Modalità per integrare le politiche di genere nell’azione pubblica 

(gender mainstreaming )/1



    

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Decreto 

legislativo 

198/2006

Il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna

costituisce un testo unico sulle pari opportunità.

Nel decreto confluiscono le normative che

regolano la costituzione, i compiti e il

funzionamento di diversi organismi di parità tra

cui: la Commissione per le pari opportunità fra

uomo e donna; il Comitato nazionale per

l'attuazione dei principi di parità di trattamento

ed uguaglianza di opportunità tra lavoratori e

lavoratrici; il Collegio per l'istruzione degli atti

relativi alla individuazione e alla rimozione delle

discriminanti; il Comitato per l'imprenditoria

femminile; interventi per favore la trasparenza sui 

divari di genere nelle imprese private.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto legge 

223/2006, art.19, 

comma 3

Al fine di promuovere le politiche relative ai

diritti e alle pari opportunità, presso la Presidenza

del Consiglio dei Ministri è istituito un fondo

denominato "Fondo per le politiche relative ai

diritti e alle pari opportunità", al quale è

assegnata la somma di 3 milioni di euro per l'anno

2006 e di dieci milioni di euro a decorrere

dall'anno 2007.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 150/2009

Si prevede che la Relazione sulla performance

debba evidenziare anche il bilancio di genere

realizzato (c.d. "decreto Brunetta").

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Legge 183/2010, 

art. 21

Istituzione dei “Comitati unici di garanzia per le

pari opportunità” (CUG) nella Pubblica

Amministrazione.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Decreto 

Legislativo 

90/2016, art. 9

Avvio della sperimentazione del bilancio di

genere nel bilancio dello Stato.

Azione 

positiva 
Regolamentazione  

Ambito di intervento: Modalità per integrare le politiche di genere nell’azione pubblica

(gender mainstreaming )/2



      

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Decreto 

Legislativo 

116/2018

Viene rafforzata la funzione del bilancio di

genere come base informativa per

promuovere la parità di genere tramite le

politiche pubbliche, ridefinendo e

ricollocando conseguentemente le risorse

e tenendo conto dell’andamento degli

indicatori di benessere equo e sostenibile

(BES) inseriti nel Documento di Economia e 

Finanza (DEF). Ai fini di tale rafforzamento,

viene disposta l'istituzione presso il

Ministero dell'economia e delle finanze di

un apposito Comitato, composto da un

rappresentante del medesimo Ministero,

da un rappresentante della Presidenza del

Consiglio dei ministri, da un

rappresentante dell'ISTAT, da un

rappresentante dell'Istituto nazionale

della previdenza sociale (INPS), nonchè da

due esperti della materia di comprovata

esperienza scientifica provenienti da

università ed enti di ricerca. 

Azione 

positiva 
Regolamentazione

Direttiva 2/2019 

La Direttiva definisce le nuove linee di

indirizzo per orientare le amministrazioni

pubbliche in tema di pari opportunità

sostituendo e aggiornando la precedente

normativa in materia e rafforzando il ruolo

dei Comitati Unici di Garanzia.

Azione 

positiva 
Regolamentazione

Decreto legge n. 

104/2020,  art. 24 

bis, come 

modificato in 

sede di 

conversione 

dalla legge n. 

126/2020

Al fine di potenziare le politiche in materia

di pari opportunità e di riconoscere il

valore sociale e culturale del sostegno alle

donne, anche alla luce dell'accresciuto

ruolo svolto a favore delle donne durante

l'epidemia da COVID-19, è finanziata, nella

misura di 900.000 euro per l'anno 2020,

l'associazione Consorzio Casa

internazionale delle donne di Roma, per

integrare gli importi destinati

all'estinzione del debito pregresso del

Consorzio nei confronti di Roma Capitale.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Ambito di intervento: Modalità per integrare le politiche di genere nell’azione pubblica

(gender mainstreaming )/3



        

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge 405/1975

Sono istituiti i Consultori familiari per il

servizio di assistenza alla famiglia e alla

maternità.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 194/1978 

Tutela sociale della maternità e della vita

umana dal suo inizio. L'interruzione

volontaria della gravidanza non è un mezzo 

per il controllo delle nascite per cui lo

Stato deve garantire il diritto alla

procreazione cosciente e responsabile. 

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione  

Legge 883/1978, 

art. 2, comma 2, 

lettera c)

Il servizio sanitario nazionale ha

competenze anche in tema di

perseguimento di "scelte responsabili e

consapevoli di procreazione".

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge 3/2018, 

art.3

Il Ministro della salute, avvalendosi del

Centro nazionale di riferimento per la

medicina di genere dell'Istituto superiore

di sanità, entro dodici mesi dalla data di

entrata in vigore della presente legge,

predispone, con proprio decreto, un piano

volto alla diffusione della medicina di

genere mediante divulgazione,

formazione e indicazione di pratiche

sanitarie che nella ricerca, nella

prevenzione, nella diagnosi e nella cura

tengano conto delle differenze derivanti

dal genere.

Azione 

positiva 
Regolamentazione

Decreto Legge 

124/2019, art. 32-

ter

A decorrere dal 1° gennaio 2020 l’imposta

sul valore aggiunto per i prodotti per la

protezione dell'igiene femminile

compostabili secondo la norma UNI EN

13432:2002 o lavabili e sulle coppette

mestruali si riduce dal 22 al 5 per cento.

Azione 

positiva 
Agevolazioni fiscali

Legge di bilancio 

160/2019, (2020) 

art. 1, comma 

469

È autorizzata la spesa di 2 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il

sostegno dello studio, della ricerca e della

valutazione dell’incidenza

dell’endometriosi nel territorio nazionale. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Determina 23 

settembre 2020 

AGENZIA 

ITALIANA DEL 

FARMACO

I farmaci ormonali per le transizioni di

genere sono erogabili a totale carico del

Servizio sanitario nazionale per l'impiego

nel processo di virilizzazione di uomini

transgender, previa diagnosi di disforia di

genere/incongruenza di genere formulata

da una equipe multidisciplinare e

specialistica dedicata.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: Salute, stile di vita e sicurezza/1



     
    

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / 

Agevolazioni contributive 

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, commi 479-

480

A decorrere dall'anno 2021, è istituito un

fondo, con una dotazione di 20 milioni di

euro annui, destinato al rimborso diretto,

anche parziale, delle spese sostenute per

l'acquisto da parte degli ospedali, sia

pubblici sia privati convenzionati, di test

genomici per il carcinoma mammario

ormonoresponsivo in stadio precoce.

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Legge di bilancio 

178/2020 (2021) 

art. 1, comma 

498

E' autorizzata la spesa di 1 milione di euro

per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023

per il sostegno allo studio, alla ricerca e

alla valutazione dell'incidenza

dell'endometriosi nel territorio nazionale. 

Azione 

positiva 
Interventi di spesa

Ambito di intervento: Salute, stile di vita e sicurezza/2



     

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / Agevolazioni 

contributive 

Decreto del 

Presidente del 

Consiglio dei 

Ministri 4 marzo 

2020 art. 1, comma 1, 

lettera n) 

Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del

virus COVID-19, sull'intero territorio nazionale la

modalità di lavoro agile può essere applicata, per la

durata dello stato di emergenza, dai datori di lavoro a

ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto dei

principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in

assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi

di informativa sono assolti in via telematica.

Azione 

positiva
Regolamentazione

Decreto legge n. 

18/2020, art. 87, co. 1

Fino alla cessazione dello stato di emergenza

epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data

antecedente stabilita con decreto del Presidente del

Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la

pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità

ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa

nelle pubbliche amministrazioni.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

19/2020, art. 1, 

comma 2, lettera s) e 

ff)

Su specifiche parti del territorio nazionale ovvero,

occorrendo, sulla totalità di esso, può essere adottata,

per periodi predeterminati, ciascuno di durata non

superiore a trenta giorni, reiterabili e modificabili

anche più volte fino al termine dello stato di

emergenza, la limitazione della presenza fisica dei

dipendenti negli uffici delle amministrazioni

pubbliche, fatte comunque salve le attività indifferibili

e l'erogazione dei servizi essenziali prioritariamente

mediante il ricorso a modalità di lavoro agile.

Inoltre, se necessario, è previsto il ricorso a modalità di

lavoro agile, anche in deroga alla disciplina vigente.

Azione 

positiva
Regolamentazione

Decreto legge n. 

34/2020, art. 263, 

co.1 come 

modificato in sede 

di conversione dalla 

legge n. 77/2020

Le amministrazioni pubbliche adeguano l'operatività di

tutti gli uffici pubblici alle esigenze dei cittadini e delle

imprese connesse al graduale riavvio delle attività

produttive e commerciali e, fino al 31 dicembre 2020,

organizzano il lavoro dei propri dipendenti, applicando

il lavoro agile, con le misure semplificate, al 50 per

cento del personale impiegato nelle attività che

possono essere svolte in tale modalità. 

Alla data del 15 settembre 2020 cessa di avere effetto la 

disposizione che prevede il lavoro agile come modalità

ordinaria nelle pubbliche amministrazioni.

Azione 

positiva
Regolamentazione

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/1

Interventi emanati nel 2020 per fronteggiare l’emergenza da COVID-19 con implicazioni sulla riduzione dei divari di genere



   

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / Agevolazioni 

contributive 

Decreto legge n. 

104/2020, art. 21 bis 

come modificato in 

sede di conversione 

dalla legge n. 

126/2020 

Fino al 31 dicembre 2020, i genitori lavoratori

dipendenti, pubblici e privati, possono svolgere la

prestazione di lavoro in modalità agile o usufruire di un

periodo di congedo straordinario retribuito al 50 per

cento, della durata della quarantena del figlio,

convivente e minore di anni 14, qualora questa sia

riconosciuta a seguito di contatto verificatosi all'interno 

del plesso scolastico, nell'ambito dello svolgimento di

attività sportive o per seguire lezioni musicali o

linguistiche. In caso di figli di età compresa fra 14 e 16

anni, i genitori hanno diritto di astenersi dal lavoro

senza retribuzione, ma con divieto di licenziamento e

diritto alla conservazione del posto di lavoro.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

18/2020, art. 23

Per l’anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza 

della sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e

delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e

grado e per un periodo continuativo o frazionato non

superiore a quindici giorni, i genitori lavoratori

dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire per 

i figli di età non superiore ai 12 anni di uno specifico

congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari

al 50 per cento della retribuzione. La fruizione del

congedo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i

genitori, per un totale complessivo di quindici giorni. In

alternativa è prevista la possibilità di scegliere la

corresponsione di un bonus per l’acquisto di servizi di

baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600

euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel

periodo suddetto.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

18/2020, art. 25

A decorrere dal 5 marzo 2020, in conseguenza dei

provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per

l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni

ordine e grado e per tutto il periodo della sospensione

ivi prevista, i genitori lavoratori dipendenti del settore

pubblico hanno diritto a fruire dello specifico congedo

e relativa indennità di cui all’articolo 23. Il congedo e

l’indennità non spetta in tutti i casi in cui uno o

entrambi i lavoratori stiano già fruendo di analoghi

benefici. Per i lavoratori dipendenti del settore

sanitario, pubblico e privato accreditato, il bonus per

l’acquisto di servizi di baby-sitting per l’assistenza e la

sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età è

riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1000

euro. La disposizione di cui al presente comma si

applica anche al personale del comparto sicurezza,

difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze

connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/2



     

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / Agevolazioni 

contributive 

Decreto legge n. 

34/2020, art. 72

A decorrere dal 5 marzo e fino al 31 agosto 2020 per un

periodo continuativo o frazionato comunque non

superiore a trenta giorni ciascun genitore lavoratore

dipendente del settore privato ha diritto a fruire di uno

specifico congedo, per il quale è riconosciuta

un’indennità pari al 50 per cento della retribuzione per i

figli di età non superiore ai 12 anni. I periodi di congedo

devono essere utilizzati, nelle ipotesi nelle quali i

congedi sono riconosciuti, in maniera alternata da

entrambi i genitori lavoratori conviventi. È prevista la

possibilità di scegliere la corresponsione di uno o più

bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite

massimo complessivo di 1200 euro, da utilizzare nel

periodo su indicato oppure per l'iscrizione ai centri

estivi, ai servizi integrativi per l'infanzia, ai servizi socio-

educativi territoriali, ai centri con funzione educativa e

ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi per la prima

infanzia. La fruizione del bonus per servizi integrativi

per l'infanzia è incompatibile con la fruizione del bonus

asilo nido. Per i lavoratori dipendenti del settore

sanitario, pubblico e privato accreditato, il bonus per

l’acquisto di servizi di baby-sitting per l’assistenza e la

sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età è

riconosciuto nel limite massimo complessivo di 2000

euro.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

34/2020, art. 105, 

come modificato in 

sede di conversione 

dalla legge  n. 

77/2020

Al fine di sostenere le famiglie, per l'anno 2020, il Fondo

per le politiche della famiglia è incrementato di 150

milioni di euro e una quota di risorse destinata ai

comuni, per finanziare iniziative volte a introdurre: 

a) interventi per il potenziamento dei centri estivi

diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri

con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività

dei minori di età compresa tra zero e sedici anni, per i

mesi da giugno a settembre 2020; 

b) progetti volti a contrastare la povertà educativa e ad

incrementare le opportunità culturali e educative dei

minori. 

Il Ministro con delega per le politiche familiari,

stabilisce i criteri per il riparto della quota di risorse del

Fondo e ripartisce gli stanziamenti per le finalità di cui

alla lettera a) e, nella misura del 10 per cento delle

risorse, per la finalità di cui alla lettera b), previa intesa

in sede di conferenza unificata.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

34/2020, art. 90

Fino al 31 dicembre 2020 i genitori lavoratori dipendenti

del settore privato che hanno almeno un figlio minore di 

anni 14, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia

altro genitore beneficiario di strumenti di sostegno al

reddito in caso di sospensione o cessazione dell'attività

lavorativa o che non vi sia genitore non lavoratore,

hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in

modalità agile anche in assenza degli accordi individuali.

Fermo restando quanto previsto per i datori di lavoro

pubblici, limitatamente al periodo dello stato di

emergenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, la

modalità di lavoro agile può essere applicata dai datori

di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro subordinato,

anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti.

Azione 

positiva
Regolamentazione

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/3



   

Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / Agevolazioni 

contributive 

Decreto legge n. 

104/2020, art. 21  

come modificato in 

sede di conversione 

dalla legge n. 

126/2020 

Per il 2020 vengono incrementati i limiti di spesa per il

Bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting per

l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12

anni di età per i lavoratori dipendenti del settore

sanitario e per il personale del comparto sicurezza,

difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

18/2020, art. 24

Il numero di giorni di permesso retribuito riconosciuto

dalla normativa vigente per l’assistenza di familiari

disabili e coperto da contribuzione figurativa è

incrementato di ulteriori complessive dodici giornate

usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020. Il beneficio è

riconosciuto al personale sanitario e al personale delle

Forze di polizia, delle Forze armate, della Polizia

penitenziaria e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco

compatibilmente con le esigenze organizzative.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Decreto legge n. 

18/2020, art. 39, co.1 

Fino alla cessazione dello stato di emergenza

epidemiologica da COVID-19, i lavoratori dipendenti

disabili o che assistono familiari disabili, hanno diritto a

svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile, a

condizione che tale modalità sia compatibile con le

caratteristiche della prestazione. 

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione

Decreto legge n. 

18/2020, art. 47 co.2

Fino alla data del 30 aprile 2020, l’assenza dal posto di

lavoro da parte di uno dei genitori conviventi di una

persona con disabilità non può costituire giusta causa di

recesso dal contratto di lavoro, a condizione che sia

preventivamente comunicata e motivata l’impossibilità

di accudire la persona con disabilità a seguito della

sospensione delle attività dei Centri semiresidenziali a

carattere socio-assistenziale, socio-educativo,

polifunzionale, socio-occupazionale, sanitario e socio-

sanitario e dei Centri riabilitativi ambulatoriali del

Servizio sanitario nazionale per persone con disabilità.

Tutela e atti 

di garanzia
Regolamentazione

Decreto legge n. 

34/2020, art. 73

Il numero di giorni di permesso retribuito riconosciuto

dalla normativa vigente per l’assistenza di familiari

disabili e coperto da contribuzione figurativa è

ulteriormente incrementato di ulteriori complessive

dodici giornate usufruibili nei mesi di maggio e giugno

2020. Il beneficio è riconosciuto al personale sanitario e

al personale delle Forze di polizia, delle Forze armate,

della Polizia penitenziaria e del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco compatibilmente con le esigenze

organizzative.

Azione 

positiva
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/4



Atto normativo Descrizione intervento 
Modalità di 

intervento

Regolamentazione / Spesa / 

Agevolazioni fiscali / Agevolazioni 

contributive 

Decreto legge n. 

104/2020 art. 21 ter 

come modificato in 

sede di conversione 

dalla legge n. 

126/2020 

Fino al 30 giugno 2021 e anche in assenza degli accordi

individuali, i genitori lavoratori dipendenti privati con

almeno un figlio con disabilità grave hanno diritto allo

svolgimento del lavoro in modalità agile.

Azione 

positiva
Regolamentazione

Decreto legge n. 

34/2020, art. 85

Ai lavoratori domestici che abbiano in essere, alla data

del 23 febbraio 2020, uno o più contratti di lavoro per

una durata complessiva superiore a 10 ore settimanali è

riconosciuta, per i mesi di aprile e maggio 2020,

un’indennità mensile pari a 500 euro, per ciascun mese.

Tutela e atti 

di garanzia
Interventi di spesa

Ambito di intervento: La conciliazione tra vita privata e vita professionale/5

Ambito di intervento: La tutela del lavoro, previdenza e assistenza





 


